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Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale 

  
n. 19 del 15-07-2026 

  
   
  
L’anno  duemilaventisei il giorno  quindici del mese di luglio alle ore 18:13 in Castelfranco in 
Miscano, nella sala delle adunanze, su invito diramato dal Sindaco e consegnato ai singoli 
componenti nei termini e con le modalità prescritte dalla legge, si è riunito il Consiglio 
Comunale in sessione Ordinaria ed in seduta Pubblica di Prima convocazione. 
 
 

Nominativo Qualifica Presenza 

Giallonardo ANDREA SINDACO Presente 

Panella MASSIMO MICHELE CONSIGLIERE Presente 

Petruccelli EMILIANO CONSIGLIERE Presente 

Scinto IVAN CONSIGLIERE Presente 

Panella ALESSANDRO CONSIGLIERE Presente 

Santoro SANDRO PASQUALE CONSIGLIERE Presente 

Vecchiolla ROMOLO CONSIGLIERE Presente 

Verrilli MARIA CONSIGLIERE Presente 

Del Basso De Caro UMBERTO CONSIGLIERE Presente 

Verrilli ROCCO CONSIGLIERE Presente 

Verrilli DIONIGI CONSIGLIERE Presente 

 
 

Presiede l’adunanza: Avv. Andrea Giallonardo. 
  
Partecipa il Segretario Comunale:  GABRIELLA FRASCA. 
  
Essendo legale il numero degli intervenuti, il SINDACO, invita i convocati a deliberare sulla 
proposta di cui all’oggetto di seguito indicato: 
 

OGGETTO: ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO E SALVAGUARDIA 

DEGLI EQUILIBRI PER L'ESERCIZIO 2025 AI SENSI DEGLI ARTT. 175, 
COMMA, 8 E 193 DEL D.LGS. N. 267/2000 

 
  

mailto:comune.toccocaudio@pcert.it


Il Sindaco introduce il terzo punto iscritto all'ordine del giorno, avente ad oggetto 
l'assestamento generale di bilancio per l'esercizio 2026 e la contestuale salvaguardia degli 
equilibri finanziari. 
Sul punto chiede di intervenire il Consigliere del Basso De Caro, il quale sottolinea che nel 
testo formale di convocazione del Consiglio Comunale è riportato il riferimento alla 
salvaguardia degli equilibri di bilancio relativi all'annualità 2025. 
Prende la parola il Sindaco per chiarire che l'indicazione dell'anno precedente costituisce un 
mero refuso e un errore puramente formale; assicura che l'intera documentazione posta a 
disposizione dei consiglieri e depositata agli atti — sulla quale l'Organo di revisione ha espresso 
il proprio parere favorevole — attiene rigorosamente al bilancio dell'esercizio finanziario 2026. 
Evidenzia, inoltre, come si tratti di un adempimento obbligatorio richiesto annualmente dal 
legislatore a tutela della stabilità dei conti pubblici e ribadisce che il Revisore Unico dei Conti ha 
formulato un parere favorevole. 
Dichiarata conclusa la relazione illustrativa, il Consigliere del Basso De Caro esprime la 
dichiarazione di voto, preannunciando l'astensione del proprio gruppo consiliare.  
Chiusa la discussione, la proposta di deliberazione viene, infine, sottoposta alla votazione 
dell'Assise. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

VISTI: 

 L’allegata proposta di deliberazione; 

 I pareri di regolarità tecnica e contabile resi ai sensi degli articoli 49, comma 1, e 147-
bis del D.lgs. n. 267/2000; 

ATTESA la propria competenza a procedere;  
 
UDITI gli interventi; 

RITENUTO di condividere tutto quanto riportato nell’allegata proposta e nei relativi allegati; 

CON LA SEGUENTE VOTAZIONE: 

9 FAVOREVOLI; 2 ASTENUTI (DEL BASSO DE CARO; VERRILLI ROCCO) 

DELIBERA 
di APPROVARE l’allegata proposta di deliberazione avente ad oggetto “ASSESTAMENTO 
GENERALE DI BILANCIO E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI PER L'ESERCIZIO 2025 AI SENSI 
DEGLI ARTT. 175, COMMA, 8 E 193 DEL D.LGS. N. 267/2000”. 
 

Successivamente, considerata l’urgenza di provvedere 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

CON LA SEGUENTE VOTAZIONE: 

9 FAVOREVOLI; 2 ASTENUTI (DEL BASSO DE CARO; VERRILLI ROCCO) 

 

DELIBERA 
di DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 
134, comma 4, del D.lgs. n. 267/2000. 
 
  



 
PROPOSTA DI DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 18 DEL 03-07-2026 

 
OGGETTO:  ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO E SALVAGUARDIA DEGLI 

EQUILIBRI PER L'ESERCIZIO 2025 AI SENSI DEGLI ARTT. 175, COMMA, 8 E 193 DEL 

D.LGS. N. 267/2000 
 

 

Il Responsabile del settore economico finanziario 
 
Premesso che con deliberazione di Consiglio comunale n. 5 in data 16/03/2026, esecutiva ai 
sensi di legge, è stato approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2026/2028; 
 
Premesso che con deliberazione di Consiglio comunale n. 6 in data 16/03/2026, esecutiva ai 
sensi di legge, è stato approvato il bilancio di previsione 2025 - 2027, approvato secondo lo 
schema di cui al D.lgs. n. 118/2011; 
 
Premesso che con deliberazione di Giunta comunale n. 26 in data 13/05/2026, esecutiva ai 
sensi di legge, è stato approvato lo schema di rendiconto di gestione 2025, secondo lo schema 
di cui al D.lgs. n. 118/2011, poi rettificato nell’allegato a/1 con deliberazione di Giunta 
Comunale n. 28 del 10/06/2026, sottoposto ad approvazione del Consiglio comunale nella 
stessa seduta nella quale è posta in discussione e votazione la presente proposta; 
 
Visto l’art. 175, c. 8, D.lgs. n. 267/2000 il quale prevede che “Mediante la variazione di 
assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun 
anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di 
riserva e il fondo di riserva cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di 
bilancio”; 
 
Visto altresì l’art. 193, c. 2, D.lgs. n. 267/2000, il quale prevede che: 

“2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e 

comunque almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare 

provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio 

o, in caso di accertamento negativo, ad adottare, contestualmente:  

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione 

finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per 

squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 

c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità 

accantonato nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la 

gestione dei residui. 

La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo.” 

 
Richiamato inoltre il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, all. 4/1 al D. 
Lgs. n. 118/2011, il quale prevede tra gli atti di programmazione: “lo schema di delibera di 



assestamento del bilancio, il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da 
deliberarsi da parte del Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno”, prevedendo quindi la 
coincidenza della verifica della salvaguardia degli equilibri con l’assestamento generale di 
bilancio; 
 
Ritenuto necessario provvedere alla salvaguardia degli equilibri e all’assestamento generale di 
bilancio per l’esercizio 2026; 
 
Vista la nota prot. n. 2110 con la quale il responsabile finanziario ha chiesto di:  
 segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia per quanto 

riguarda la gestione di competenza sia per quanto riguarda la gestione dei residui; 
 segnalare l’eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere adottati i 

provvedimenti necessari all’eventuale riconoscimento di legittimità e alla copertura delle 
relative spese; 

 verificare tutte le voci di entrata e di spesa sulla base dell’andamento della gestione ed 
evidenziare la necessità delle conseguenti variazioni; 

 verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle necessarie 
variazioni; 

 
Tenuto conto del riscontro del responsabile del settore tecnico che ha rilevato: 

 l’assenza di situazioni atte a pregiudicare gli equilibri di bilancio; 
 l’assenza di debiti fuori bilancio; 
 l’adeguatezza delle previsioni di entrata e di spesa all’andamento della gestione, tenuto 

conto del breve lasso di tempo intercorso tra l’approvazione del bilancio e 
l’assestamento; 

 
Constatato inoltre che le previsioni di entrata risultano sufficienti a coprire interamente le 
previsioni di spesa, garantendo il pareggio di bilancio; 
 
Rilevato inoltre che dalla gestione di competenza e la gestione dei residui relativamente alla 
parte corrente emerge una sostanziale situazione di equilibrio economico-finanziario, come 
evidenziato dalla relazione che si allega per costituire parte integrante e sostanziale della 
presente proposta di deliberazione;  
 
Considerato che, da una verifica effettuata, ad oggi non emergono squilibri economico-
finanziari nella gestione delle società-aziende partecipate che possano produrre effetti negativi 
e inattesi sul bilancio 2026 dell’Amministrazione Comunale; 
 
Vista in particolare la relazione predisposta dal Responsabile del servizio finanziario che si 
allega alla presente quale parte integrante e sostanziale; 
 
Considerato che, allo stato attuale, non emergono situazioni di squilibrio sui residui attivi tali 
da rendere necessario l’adeguamento del FCDE accantonato nel risultato di amministrazione, il 
quale risulta congruo; 
 
Visto, inoltre, l’art. 111, c. 4–bis, del medesimo D.L. 17 marzo 2020, n. 18 che dispone: 



“4-bis. Il disavanzo di amministrazione degli enti di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, ripianato nel corso di un esercizio per un importo superiore a quello 
applicato al bilancio, determinato dall'anticipo delle attività previste nel relativo piano di rientro 
riguardanti maggiori accertamenti o minori impegni previsti in bilancio per gli esercizi 
successivi in attuazione del piano di rientro, può non essere applicato al bilancio degli esercizi 
successivi”. 
 
Ritenuto dunque, alla luce delle analisi sull’andamento della gestione di competenza, della 
gestione dei residui e della gestione di cassa sopra effettuata, che permanga una generale 
situazione di equilibrio di bilancio dell’esercizio in corso tale da garantire il pareggio economico-
finanziario; 
 
Preso atto, inoltre, che l’art. 1, c. 821, L. 30 dicembre 2018, n. 145 precisa quanto segue: 
“821. Gli enti di cui al comma 819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di 
competenza dell'esercizio non negativo. L'informazione di cui al periodo precedente è desunta, 
in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione 
previsto dall'allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.” 
 
Rilevato che i prospetti con l’elenco analitico delle risorse accantonate, vincolate e destinate 
agli investimenti rappresentate nel risultato presunto di amministrazione, introdotti dal D.M. 1° 
agosto 2019 all’allegato 4/1, D.lgs. n. 118/2011, sono allegati obbligatoriamente al bilancio di 
previsione con decorrenza 2021, e comunque solo qualora esso preveda l’applicazione di 
avanzo di amministrazione presunto dell’esercizio immediatamente precedente al primo anno 
del triennio di riferimento; 
 
Rilevato che, a tale proposito, Arconet ha chiarito che: “(…) il risultato di competenza (w1) e 
l’equilibrio di bilancio (w2) sono stati individuati per rappresentare gli equilibri che dipendono 
dalla gestione del bilancio, mentre l’equilibrio complessivo (w3) svolge la funzione di 
rappresentare gli effetti della gestione complessiva dell’esercizio e la relazione con il risultato 
di amministrazione. Pertanto, fermo restando l’obbligo di conseguire un risultato di 
competenza (w1) non negativo, gli enti devono tendere al rispetto dell’equilibrio di 
bilancio (w2), che rappresenta l’effettiva capacità dell’ente di garantire, anche a consuntivo, 
la copertura integrale, oltre che agli impegni e al ripiano del disavanzo, anche ai vincoli di 
destinazione e agli accantonamenti di bilancio”; 
 
Determinato come segue l’equilibrio di bilancio – w2, con i dati disponibili alla data della 
presente verifica, il cui prospetto si riporta solo a fini conoscitivi, come poc’anzi ricordato: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 



rilevato altresì che:  



 Le vigenti disposizioni in materia di finanza pubblica stabiliscono l'obbligo per gli Enti 
Locali di concorrere al raggiungimento degli obiettivi programmatici del Paese, 
mediante l'accantonamento di specifiche risorse denominate "Fondo obiettivi finanza 
pubblica"; 

 In sede di prima stesura del bilancio dell'Ente, la somma di Euro 4.850,00, destinata a 
tale finalità, è stata provvisoriamente allocata all'interno della Missione 01 (Servizi 
istituzionali, generali e di gestione); 

 
CONSIDERATO CHE: 

 Il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria impone la rigida 
iscrizione di siffatti fondi di accantonamento, non aventi natura di spesa effettiva 
immediata, all'interno della Missione 20 (Fondi e accantonamenti), Programma 03 
(Altri fondi); 

 Al fine di garantire la corretta rappresentazione contabile dei fatti di gestione, si rende 
necessario procedere alla variazione al bilancio di previsione 2026/2028 annualità 2026 
mediante trasferimento dello stanziamento di Euro 4.850,00 con storno compensativo 
tra missioni diverse, come di seguito indicato; 

 
Tenuto conto, pertanto, per quanto rilevato e considerato, che  sussiste la necessità di apportare una 
variazioni di assestamento generale al bilancio di previsione 2026/2028 annualità 2026, al fine di trasferire 
lo stanziamento di Euro 4.850,00 con storno compensativo tra missioni diverse, come di 
seguito indicato: 
 

SPESA IN DIMINUZIONE: 
 Missione 01: Servizi istituzionali, generali e di gestione 
 Programma 01: Organi istituzionali, gestione finanziaria, contabile e 

controllo (o inserire Programma specifico dell'Ente) 
 Titolo 1: Spese correnti 
 Macroaggregato: 1.03 (Acquisto di beni e servizi ) 
 Capitolo:  1059.2 "Fondo obiettivi finanza pubblica"; 
 Importo: Euro 4.850,00 

SPESA IN AUMENTO: 
 Missione 20: Fondi e accantonamenti 
 Programma 03: Altri fondi 
 Titolo 1: Spese correnti 
 Macroaggregato 1.11: Fondi e accantonamenti 
 Capitolo 1059.4"Fondo obiettivi finanza pubblica"; 
 Piano dei Conti (V liv.): macroaggregato coerente con il piano dei conti 

U.1.10.01.07.001 - Fondo obiettivi finanza pubblica 
 Importo: Euro 4.850,00 

 
VISTO l'art. 175 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), il quale disciplina le modalità di 
variazione al bilancio di previsione finanziario; 
 
DATO ATTO CHE: 

 La suesposta variazione non altera in alcun modo gli stanziamenti complessivi di 
spesa del bilancio, configurandosi come operazione compensativa a saldo zero; 

 Viene integralmente garantito il mantenimento del pareggio finanziario e degli equilibri 
di parte corrente; 

 
Acquisito il parere favorevole dell’organo di revisione economico-finanziaria, reso con verbale 
n. ………. in data …………….., rilasciato ai sensi dell’art. 239, c. 1, lett. b), n. 2), D. Lgs. 18 
agosto 2000, n 267; 
 
Visto il D.lgs. n. 267/2000; 



Visto il D.lgs. n. 118/2011; 
Visto lo Statuto comunale; 
Visto il vigente Regolamento di contabilità; 
 

si propone al Consiglio Comunale di deliberare 
 

1. DI APPROVARE, per le motivazioni esposte in premessa, la variazione compensativa al 
Bilancio di Previsione 2026-2028, per l'esercizio 2026, mediante lo storno di fondi a 
saldo zero dell'importo complessivo di Euro 4.850,00 secondo lo schema analitico di 
seguito riportato: 
 
SPESA IN DIMINUZIONE: 

 Missione 01: Servizi istituzionali, generali e di gestione 
 Programma 01: Organi istituzionali, gestione finanziaria, contabile e 

controllo (o inserire Programma specifico dell'Ente) 
 Titolo 1: Spese correnti 
 Macroaggregato: 1.03 (Acquisto di beni e servizi ) 
 Capitolo:  1059.2 "Fondo obiettivi finanza pubblica"; 
 Importo: Euro 4.850,00 

SPESA IN AUMENTO: 
 Missione 20: Fondi e accantonamenti 
 Programma 03: Altri fondi 
 Titolo 1: Spese correnti 
 Macroaggregato 1.11: Fondi e accantonamenti 
 Capitolo 1059.4"Fondo obiettivi finanza pubblica"; 
 Piano dei Conti (V liv.): macroaggregato coerente con il piano dei conti 

U.1.10.01.07.001 - Fondo obiettivi finanza pubblica 
 Importo: Euro 4.850,00 

 
1) DI DARE ATTO che, a seguito della presente variazione, restano invariati i saldi di 

bilancio e gli equilibri interni di parte corrente. 
2) di accertare, ai sensi dell’art. 193, D.lgs. n. 267/2000, sulla base dell’istruttoria 

effettuata dal responsabile finanziario di concerto con il Responsabile di settore in 
premessa richiamato, il permanere degli equilibri di bilancio sia per quanto riguarda la 
gestione di competenza sia per quanto riguarda la gestione dei residui e di cassa, tali da 
assicurare il pareggio economico-finanziario per la copertura delle spese correnti e per il 
finanziamento degli investimenti nonché l’adeguatezza dell’accantonamento al Fondo 
crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione; 

3) di dare atto che: 
 non sono stati segnalati debiti fuori bilancio di cui all’art. 194, D.lgs. n. 

267/2000; 
 le previsioni di bilancio, ivi compreso il Fondo crediti di dubbia esigibilità, sono 

coerenti con l’andamento della gestione e non necessitano di variazioni, tenuto 
conto del breve lasso di tempo intercorso tra l’approvazione del bilancio e il 
presente provvedimento; 

 dalle operazioni di verifica effettuata da parte del Responsabile del Servizio 
Finanziario per la parte relativa agli organismi gestionali esterni, non sono 
emerse situazioni di criticità che posso comportare effetti negativi a carico del 
bilancio dell'Ente; 

4) di allegare la presente deliberazione al rendiconto della gestione dell’esercizio 2026, ai 
sensi dell’art. 175, c. 9-bis, D.lgs. n. 267/2000. 

 



Il Responsabile economico finanziario 
Avv. Andrea Giallonardo 

 
 
 
 
PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA 
 
Si esprime parere FAVOREVOLE ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, del T.U. delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali n. 267 del 18/08/2000. 
 
Castelfranco in Miscano, 03-07-2026 Il Responsabile del Settore 

f.to Avv. Andrea Giallonardo 
 
 

 
 
PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE 
 
Si esprime parere FAVOREVOLE ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, del T.U. delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali n. 267 del 18/08/2000. 
 
Castelfranco in Miscano, 03-07-2026 Il Responsabile del Settore Economico - Finanziario 

f.to Avv. Andrea Giallonardo 
 
 

 
  
  



 
Letto, approvato e sottoscritto 
  
 

Il SINDACO Il Segretario Comunale 
f.to Avv. Andrea Giallonardo f.to  GABRIELLA FRASCA 

  
  

 
 

  
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

  
Il sottoscritto segretario comunale attesta che il presente verbale di deliberazione è stato 
pubblicato in copia all’Albo Pretorio Comunale in data 31-07-2026 con n. 414 del registro 
delle Pubblicazioni per rimanervi quindici giorni consecutivi. 
 
Castelfranco in Miscano, 31-07-2026            Il Segretario Comunale 
 f.to  GABRIELLA FRASCA 
  
 

ESEGUIBILITA’/ESECUTIVITA’ 
  
Il sottoscritto Segretario Comunale  
 

 dà atto che la deliberazione di cui al presente verbale è immediatamente eseguibile a 
far data dall’approvazione, ai sensi del 4° comma dell’art. 134 del D.Lgs. 267/2000; 

o attesta che la deliberazione di cui al presente verbale è esecutiva ai sensi del 3° comma 
dell’art. 134 del D.Lgs. 267/2000; 

 
Castelfranco in Miscano, 15-07-2026 Il Segretario Comunale 

f.to  GABRIELLA FRASCA 
 

 
 
 
 
La presente copia è conforme all’originale depositato in atti. 
 
Castelfranco in Miscano, 31-07-2026 Il Segretario Comunale 

 GABRIELLA FRASCA 
 

 


